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Incredlbile, ma verd] La’ Corte A’ Appe
fBresam eondannd * gl imputatl * ohe, )
~ dello ' soorso muguﬁ, eranyg: stat: &B»'iloltl

“Tribunale-di- Mantova, angi, _con ‘saai

éd- "inusato’ ‘vigore; “¢onddnnolli “a pen
quative & aei volte” msg‘giorl dl delle,
dall's¥vocato- della “leggs éran’ ‘Statd richiss
. Cbsciehzd avrd’ 1sp1rnto ta,le condaniig., Nof vo-
‘glikmo “eredérlo ‘e “chiniam 'reverenti “il Oapo-

dava.nt.l la hbertade offesa; 1 dmtti del eittu- '
«domsndiemo dove poirk ma.i condurcl ¥ inva-
dente gistema di soitrarre “ai- gludicl populan :
colors ‘che &’ un reato polltlco 8 rendon Te-
'sponsablli _

Bull'affare delle bombe in Roma, 1a stampa.
della. cnpita.le rileva Ja ‘straunezza del caso che
1on ‘86 neé-dia-sorpreso in fagrants Iautore
in nessuno-dei tre lioghi, ove furon giitate,
‘s ¢hé pur, da qualclie témpo, sono, continua-
mente’ vigllatl ‘da "perinanenti e numerose
aquadre -di P.'8. Gatta of cova. Infatti da. pa-
redohi: mesi, spadraneggla is Ropia un gruppo

@ itidividui, “che dovrebbero’ egser "notaticsul
libro: uero ‘dells questurn, ma che,’ vmeversa
poi,; seppero tafitd bene renderst & ' ‘Depretis
indispensabill, o glungere o dominarlo; - do-
mmando, in ‘§u0’' nome, 18 poligia;

Intanto, ‘strane  voei | s va sussiurando ‘eser
intenzione dél governo' ‘ai’ prender energiché
misure, ‘contro gl italiani ‘non regnijcoli, e
ocertn-stampa, che mentiene indécorose rels

- zioni .colle die ambascmte austr{ache in Roma,
applatide all*idea e spinge alls yiolazipne dei
santi- doveri dell’capitalitd. ' '

‘Gfornali di Vienns, in voecs &’ ofﬁcloai non
sif peritano .di conmghare ‘al nosiro Depretls
uneolpo di stato. Ed ¢ un consiglio che ss
di ‘tomando.

- La Francia a Tunisi ata sostituendo, la. pro-
pria giurisdizione s quella dei trlbuna.h oo
soldri, tutte 1§ potenze assanzlentl . MEN0 ung,
1*Italia: Challemel- -Lacpur spera mdurre anche
questa ‘alla I‘mu“nzla dei propri pl:wilegl. Line
fuenzd: francese ¥a sempre. pik. estendendosi

" in-Africn. Dopd™ Tunisi, la’ Senegambm, fra

~poed il Gongo.: ‘Ma' tutto’ oid’ non visarcisce nd

-conlsols della’ perdita dell'Alsazia-Loréna.

L’ Inghilterra sl fa indirizzare uns petizione

© dagli:europel, dimoranti in Egitto, pershe le

tiuppe ‘inglesi non ne partano. Infatti  non
pud':credérsi che, dopo taliti, .gacrifiel, Jon Bull
pensi ‘n lasciar ¥ Egitto a ‘g2 stesso, oon; peri

oolo che altrl abbla a prendervl pol 1! aoprav-

IL CDMIZIO

AIla ore 1 pom. 1’ Avvooato. Augusto.. Ber-
ghinz dichinrava aperto il Comizio, Assistevano
ben quattrocento persone {e non gih duecento,
come buogistdamente asserisce la Pafrig del
Friuti). Al banco della Presidenza eranc rap.
prédentate numerose Soc:eta Operaje, dei re-
duci e democratiche det Friull e della regione
veneta,

L* Avvoeato Barghinz pronuncib il seguente
disrorso ;

« Dichiaro. aperto il Comizm.

« Per primo do il benvenuto ai chiarigsimi
avv. prof. Magsimilianc Callegari ed Aatonio
Galateo ringraziandoli con . tutta 1’ effusione

!. 'Ippolito Niévo', Teobaldo. ¢
| Dall’Ongaro, Pief.ro.

il maggior, 'numerp "3t animesi
e, guando questa.
per: abbatters tn-anm;h ohe PR secoll LI for !

e :mmortale Manzo &
dinnanzi il libero verdetto ‘dl que* g'ludici ‘Ma ] T W

_ tfrativo, .

£
" orientale- detle -consorélle “Vene
| e Iunica ohe nei suoi limiti o

" fagile ¥arpo d* Ttalia,

Ragno. oA

dell’animo d’aver accettato di prender parte a

questa popolare adunanm',‘ parimantx r!ugraalo f ‘8
aifl, - nodohd & ogh

&l onor;, ,deputati Qavallotti - e,

e Ansociazioni, i giornalie Quantb altri: fegero 1 ‘pie

adesmne .al.moatro Comizdo. ) oy 5t

Questa, forte, Provineia .che. ﬂlﬂti&ai nafalica

{enni, B
1] nfonis;
Aitonio,. B)lll& e Gio Batts-.: Cgllsr o

j oppreeaa, supphna;’li; Anvocava

cerq scempio di. Hssa

= w Maledetio ohi. usurpa.‘l. trif
= Libertd non fallince-si- folentl! ..
ebbe il sublime: — & pitve tethibraric: — arch-
mento d'ingdrgere < gontes e seélva di now:
dielie haichette: qui: cont¥énuie - per tonbial
sohiavi §° questa Pravincia prende ‘oggt 1 ini-
Zistiva per invooate dalld Nazichiale. Rappre*
‘sentanza’ 1_’allq.rgamente del suﬂ’mg[o a

* Da questo- non' ultlmo lefbo d” Itali
queésta’; Provincia <~ 6gg Zata i

célse ciine-delle - Alpi-e :le”&ﬁlag‘ge : 'anttime .

che"fra Ye+Bus antiche -lorie; con ro'mans fe- - - tran 6'

rezza! pud’ rammentares: Aquileja dai 600"
‘sbitanti e dsi’ 20:rmils me
_quale’ per . 1 suia pdhmibn

-portanza e dovizie: ﬁgurb nelld’ nIaggiore parte
-delle vicende del -Romand' Tinpard” & soventi
volte ne decise 1e sorti; da quehta Provincla,
ripeto, -8* innalza tn ¢ vobo ‘partd'una  leégals
mianifestaziono di’ popolo ‘pel mnsegmmento
di un maggiore suffragio aninministrasive ; come
nel. decorso’ snno  dalle- Alpi- Carnmhe altei
-Comizii 'invocarono’ la limitazione’ det prezzo
sul sale e l’agltazmne dlscese ai c.olli alle

-eonvalli.

Imminente dovrebb’essere a da,ucuasione a.l
Parlamento Nazionale deélla legge Comunale o
Provinciale ; opportunissima si- presenta ‘Ia no-.
atra mmmtwa, eseroftando - fnfine. noi un 'di
ritto ‘consacrato ne]la legge fondamentale‘ del

- Imperiodo- bwog‘no ¥ché’ al pae

- gostituisoa il passe reale ‘Bnehie’ nellé: d.m;mm-"
- steazioni provineiali ‘e comutiali ‘e le' ot
- economiche digastroge”  det’ maggh
" del: Regno 000 incitamento - a fat alsdre la’
- voce, perchd ledllapldamoni le dlssennate dpese
10sto o ‘tardi‘vengono &' Plombare ' fra ‘caps’ e
. collo alla intera popolamone, @ Flrenze a Ha—- :
. poli informing: -

udizmni

Nells penisola che ricords fra 1e ‘stie, pa ine

. pi gloriose: quella déi’ Comuni,~ Ia-partéoipa-

zione ‘dituthi i cittadini slla pubblica azisuda
non torhe: Hliova, -Oht non ticords d’ever ap:
preso sino dai primi ‘anni di ‘giovenid che.

* nell’epoea memorands, gloriosa, epopeics dei
. Comuni, al suono dslla grossa campana tuttt -

1 cittadini si raceoglievanc a, parlamento sulls

.-'pu‘bbhoa pazze onde provvedere alla difesa
- non'sble, ma ad" eleggere i magisteati, stabi-
lire ‘regolamenti, ripactire le’ imposte, 8 aom-

-pilare le idee di legga?

Le reminiscenze della mumclpahth dell’ Im-
pero Romand- alimentarono nei popoti I'amore
di liberth e fecero ‘'di buon’ora rivivere le adus

-nanze popolari; ed i Comuni si appresenta-

vano in sspetto di potenze libére che conveni-
_vano-nei traitati pubblioi ed in essi era concen-
{rato l'esercizio di tutti i potert, Noi Veneti,
che per secoli fummo sotto: {1 dominio della
Serenissima, non rammentiamo forse le vicinie 2

Le riunioni anziehd temersi devono invo-

alls Patrla,; s
| -dere, piﬁjiefﬁ@ac@e il voto-;;v popalare?

che. prat.endono 1mpancars: 1 maeatri at:d
ritto *pubblico; ‘rispotidiamo - che . promuovendo.

‘per’ 1o sud foriesza, ime ...n

non siasi soﬁ’ocpta questa manifestazione di
* popojo rebdente omag‘g a.i Supr mi puteri o

_ guenti ‘parole ;... .

" sore dell’ Universit& di:Padova; presidente-ono- -
“rario- delia Sosieth dei- Prestinai di Padbvs;
' ‘goeig;onorario - delia:-Sooieth:: dei Fslegnami, .
* degli Operal e Professionisti - di- Padova, ‘defla’ -

" I8 -Societh Stenografios Italiana, socio benaﬁm
_della Socletd di M. S.iin Aris.Treéntind;: :
- pidente: onorario della’ Soeisth ‘dI"- Gmnhstxca. di -
. Royvereta e -del - Club - Eng's,neo di Padova; -

- rappresétitants il Club" Alping, -di_ ?
- della Sopoietd Alpina ;Tridentina; oratore della
: Log'g:& Massonica_« La. Pace.>  alioriente di:
‘ Padova; fratello ‘pnorario dells Miqsaunerm alla -
- Loggia Danté Ahghien all'oriente. di Ravenna ;.

" zione deli’ Italia nogtra;: propose -all’ assembles;:

”L’Aém;wm oplnre:ed aaa”‘wmwm- o
Operajo,s collo, quntauenlmenm. ideta i Sthcsagl -

dei’ Redued, indissero questo Gomizia*& '
‘fadero

quests adunanza di populo fummo: convinti -
d’esproitate. un diritto, snzi &1 adempiere ad.
un, dovere, @ dag'ire m copfqr__ slle tradi -

.prenda .qu gggg ;m

93?11'{! ohe. avry hosto Lonore

che ,of,,abiamipmo

*“**; i?@ﬂvesw,; L
ues

Pl
r é&g{g}o
mbra ‘non. sia_nells fq.cpit& :

furore reagzions io dello stringlm*ento di freni
cui sem’bra inyago i1 vegliacdo A Strqdella;-

delio Sta,to o

Dopo questo qpplaudito'dlsoomo, 1 awocatq
Berghinz: presenta il prof Oa.llegarl colle ae— .

"« Bgreégi Oittadin, ho l’onorech presentam' ﬁ
I'illustre; ave. Maas;mthano :Oallegaril profes=

pre-.

Vergns . o,

nénchd’ rappresentante di m.olt: altri. Sodallzn.:

Lo’ mwto igoltra a.volor assumere P uffigio. di.
'Prasldent.e effeftivo di, questo Comigio,.» :

10.Prof. M. .Callegari con - acoonele pax;ole-
rmgra.zu‘.u dall‘ onorifice dncarico. e facendo Pe-
lagio di una gloria frilana, di una illusira-

che entusiasticamente . accolse, vénigse proola.

“mato Presidente onorano dsl - Gmmzio Pxetre?

Ellerg, - :
Posem, Rominato Segretarlo it sig, A. Bar-»'-
letti, questi-lesse le adesioni pervenute, fra:le
quali le seguenti degli onor. Deputati:Caval=
lotti e Maffl, - dell’ ax  Deputato. DellAngelo e
del Consolgto operajo di. Milano. che susnimono
vivissimi npplausr.. R S :

Gemons, 3 Mar_zo ) 1833.

Aderlsco i ocuors al congetto dello allar-
geamento del suffragio amministrativo.
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T DRubt, Onlleg
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Roufa, 28 ‘Fabbtajo ¢ '1-_'-‘

o ni gran cuote aderiseo.n}. Comizio che ocosty
aved luogo .per 1° allmgamento del’ suftragio
~amministeRtivos - angzi-1e paroly “stedss onde 17
Prgg;ﬁ,enm del Gon glm Talteo gibruo rigpose
allg, . mia }riguardo e presentaz:ane
della Légge Comundiz ¢ Prwimiale, mi tiag-

gonom"“cmdefe ohe fermpestiva & opportuna, |
g piu che maj. qu grave-teina supnerd ld

pa I ﬂdlla' 'democ}'azm fI'll

*hdramé ﬁéensw' g
" n“‘éﬁfﬂln“ébl salufl

wDuolmi che -

24 a,le eni 1ikere 811-
'u.udente .aasﬁpfgr ﬁ

! : ilﬂomarzﬂ‘mbhlaj
. 5010~ ugra.to idel bortere.

mi “poddibile. . pmcura’rmif' Ia ciddmfa.mdne ‘dl
“ancebtarios dxp 1 ot :

~,Com1denatemn Laimeno sohdale 1leliu.l'prop‘u.- 5
ganda patriotics  di ouiivi - fate déghi propu-
_ gnatorl,.kefmate interpreti -4°an fratefno galuto -

8l uaolleghl.adx questa benemerlta asaocmzione
i L : Devotisnimo

: N : 'Mllanu 2 Marxo 1883.
ooy, Preﬂdam 'i'Comum pel Suffragio . .
e Blgtopaly dsimimisteativo - Unmm
I Conolatdt Oberajo Milanese, avuta cognj-
zione che il 4 corr, tiensi. costh ua’ Comizm
‘popolare’ por dttendré i allargzim"'nto deli‘elet-
‘torate 19hed hrvoatuld Yh_ rivdito, iy, oon
- 'hglierbiadduta di jeri”se déll’ﬂerava pvia.ré
: ic‘elbﬁl’ém” aitéiiotie” all®” Impartant Eo ‘chg
‘wiftanerd *dall tidetto’ Com '
- debteAsgbdiazton] i]lbém]:
plétdre 1 popolire "riforma, _
pati'rh “o¥ el dotdnd fetignatont. " " T
-7 Milemo, ehie “Héll’ elezione polmc del.
bttobre “georsd’ alnp, - rlvendlcava epropr;a.
mhg'g]ora za democratlca, non pud’ stare
lante’ ahvant "al tiovo ‘e contraata.to climtto
A tal udpdy pertlar vitalalla solenne aglta
ziong, ‘nell"Asséiibiéa "del giorno 6 progs., Bi
tiasterd In fetativa’ roposta affinché T operajo
facoin “séniire 18 sug" “yoce,'& ‘teclami pel suo

divetto fhterébse Yo wua partecipazmne al 8O-

verno delia cosa pubblica, onorsuds del pro-
prio. vuto cln L soste‘aema i dmttl g le ra-
giond.! e o :

8i abbla qulndl cudesta onor, Premdenza il
salutn- dei. lavoratori - lombardl, ohe:- anelano
colyfrajelli dl Italin raggiupgere la meta- disi-
denuta,-- ik tnoufmu della causa populare e
Qpel‘ajﬂ-. o : : :

N ,Preghmmo, > Lendrcl
qou;at:ma. uj: ‘ragsegniamo: - -
rfinsed o dLvGDNSGLATG e

|9ﬂﬂ.l‘dim Givdoppd & A, Pays .2 l..rneato Brott:
1 peilaiel, Schl;m i+ A Cambiagi, Segratarlo

ﬁ'a. le adeswnl quella delle

= Rediiei @ Porden ; & : nptuva,l
 Giresls ‘pilitiéo “operaid Vercnese, “Cirooly: u s

méﬁitarib Napéﬂe’ﬂ no, Clrcolo popo‘lara demo-
Cratico Cmpe 4d6)8, Olrools’ dersooratide’ Guri-
buldi-di -8 , “Céntd Savilesi, Direﬁionb del,
Dovera-ai Roti ,; Fratellanze’ popolare friulana,‘
Direzions: del Lwciféra Ancond, Redaci di Sah’
Damiele, Societd .operaia:di-8; Daa‘:iele, Civcolo
democratics. universitario  di Padova, Reduei di
Bagile,. Gireolo democratice di- Trewao, Dlre-
zjone del. Pragresse; di: ' Treviso, :

.1k -prof. Callegari manda: un- affettnoso sa- -

luto agli-adereati: ed - alle -rappieséntanze in-
tervenute. Quindi esponendo il limite entro-il
quale dovrsnuo esertitarsi ioouostii degll ors
toti .+fa. notare . ianomalia - dell'aver fatto

precﬁdere Vallargnmento dél voto politico &

quelle- dell’amiinistrative,  Confronta Ié° condi

zioni- det reggimento’ italiano con quelle degh
altei Stati : invits gli oratori & parlare soito
lz iapirazione della liberth e nuli’aliro che
della llberth o

-.;‘._: T

g"ano mteryenire :

invite; rhb ‘non °

_ ANTONIO MARFL

P. l. Moduln.. ' .

« Io ﬁnoaco {juanto ;per me sia’ arthte pro

“hosite diFparlare pul. vestissimo' fema 8 du
.Guestc Comizio. & inspira, perche’ gli asigy
ﬂtudl miei mal rispondone a]laltez.aa del diffi

sidile ‘Gompito ;. ‘riondimeno. - offleiato a dirvi il
pensier mio non posso rinunciare al cavo or-
goglio di esporvi le mie modeste Idee smllo
js00po benetiop; che quix of ryaduna;

I'analisi della tesi entreranno indubbiamente i
walonti. oratori. ¢che prenderanno; -dopo me, la

{usione del cuore é con’ tutta la. r1corJOScenZa.-"
dell’animo.-mie. - .

!

‘restituzione. alle' yopalazwm -a* ﬁa‘ua

del ‘be
neﬁcmr déll’elettorale “inandatd:

téHigenzd, perche iin - wills ‘guise 11 ‘popolo {ta-

dell’ interd - nazione.
-Fino da , tempi remoti, prims ‘anoora; . del

| dei - Roma.m, nelle M&&mbl’e& det . Greei, nei
camps di Maggio e di:. Qtighre dei .Germani,
nei c&m deg'll antichi abltatorl {lelile: isole- bri-
tanmcha, si irova ché era stiuato il prmo)pio

queila perfesta . distingione. nel diritta pubblico
mtarnm tra.polities » d:mmm,:ﬂmtraﬂone pro..
pmamen}:é Sefta.. : :

oot cmsttanaslmq, come,acqenub l'egrag'lo
'twv . Augusto, Berghing, . venne la. bella, -gpoca
del quum e delle,.Rapubbhche italtane in.ocui

8 puhh}w.amente si digouwtevang, gli affaric spﬂ
ciali del. Comupe e., .generali: deila Patria..
Ora,‘ qual d\ntto ehe ju, tempi; cosl , lontam
raputavam sacr0 .al cittading, - non: potth oggl
giorno riprenders :1s religione.dells sua- esi-
stenza 8e,. tome, disse Lamennais:fino: dal 1830,

ognj COsH, tende ‘B rinnovamenio? B 2V italiani
che ha,nno letto * le opers di Mazzini hawno
potuto riconogcere con quants robustezza di
. a.rgomentamam el confuh il. Bismondi, e ri-
- ponga il problema. degli interessi di un popolo
| nella espresgione. della sua, volontd- che. non
pud in. modo. pilx legltt!.mo -manifestarai che
col beneﬁclo del vota.

chteds To pnra df tutti, .l’esaroiz:o qll Autto I’m-
gegno, di tutta la virth che vive in ess:-
PRV .aodesto, ingegno, coglesta wirth, oodesto

X eaerfl'.i {0 non troveranna -n Featringeoazione: ge

; non: dal favariti dells, fortuna che per titoli p
- per, ‘censo hanno il dmtto del yoto2, Oh, la:sa-

' 'rebbg questa. una loglaa e oﬂ'endere i pil

hmxtat; intelletti, . :

100 ncm andn‘) ad. mvadere il campo degh
a.ltm ore,;pm gei raffronti  del diritto- elettornle
:poht:co dol. suﬂ’raglo ammlmstratmo, Jna. non
temo,, di-errare ge-intravveggg, come. ha intrav-
ve¢uto Tillme sig. Presidente Oaliegariyiale.unn
- relpeione tral’ uno elaltro di eodesti. universal
. diriti che mi fanno pensare, came. forse  per
.1 educezione. alia; vita pnbhlicp del popolo fosse
i ‘anteporsi, I’ eseroizio nella - soelta deii; rap
presentant] &l Comune prima ancora del‘:’ o
sperimento, ne) voto politieo . . .
Ma s2 il Parlanfento riportd la gig-anf.eacu
vittoria affratellando le masse nel’
concéfto di. ringagliardite 1 intelligensa = del.
popolo coll’ ammetterlo al coneorsoe  dell’ urue.
per la manifestazione del aentiment_o polisico,
il Parlamento ‘stesso non potcd vewir. meno al.
santo principic dgll’ eguaglianza. . Eppercid mi
piace sperare ei fard posto unelle - leggi. del
Regno alls facolth nelle maggioranze di eleg-
gere gli smministratori dei singoli Comuni
compiendo cost non solo uwn atto 4l somma
giustizia, na sospingendo eziandio il prog'resmvu
mdir:zzo dell epoca nostra., :

patola e che o saluto fin d’ora con tutta Dafe !. .

< E-monire- jo- pensu quanta :stoma d’ umena- |
gmshzla, guanta forza di civile diritto e quanto .
impulso: di-popolare “rigveglio s ‘concentrino
uell’allargamento del shffragic amtministrdtive, |
{pguardo: epl’entusinsmo- delle - -pilt’ generose -
speranze la nobile iniziativa: presa 'dalle” BSSO- -
| clszioni libérali cofcittadiue per - invobars 1a ||

;| '~ -Chese, come dioe il grands apostolo delIa

» }iberth Gluseppe :Magziili, 1i voto’ debbai'essere
4l piedestallo-delt intelletto; sarebBe’ grave torto :
| “rieusare -al ‘nostro popolo’ it pntnmonio dell'in. -
liano ha saputo addimostiare: quel™-digdérni- -
mento che onorando 88 stesso ritorna ad onore -

omtianemma, suppiamo. coms i} diritto del voto '
foase. pil. estesy che oggi von -siat nei comiedd

del generale suffragio, sebbene. non. vi. fosge .

questo: secolo & ups di quelle epoche in oui.

sublige |

. Io 1111nqae mi augarg céh mmmente
_'modiﬁoazio o delin Legge ‘Comiuale o Provin-
clale ain 8stedo -il diritto (Té! voto afministea-
: tivo, -ondé ilpapplo nof . mmang'u ‘iheatenato
dall’ impaotenza :della soggezione - - net’ .pochi
“privileginti, o cote egh ha acquistatd il. di-

ritto della vita, il diritto dek lavoro, i diritto  °

delia libertds, partecipl snohé“al razionale di-

. 1 vitto Qi eleggere i propri . rappresentanti nel -
Iilés; 16 mw, ‘Q’ording ‘doniplesss, perohé nel- 1"

T ammmmtraz:one del cittadino patrimenio.

. Discorse del sig. &chille Avogadro. -

¢ In nome del. Circolo liberale operajo prendo
Jla pal'ola, ed & appunto pemhé rappresénto
“in grande famiglia degli - operai,. vogliosi di
‘andar - avanti —: ‘sempre ‘avanti che vmco
ogni tltubanm, ogni timore.
Non jo:cerio verrd a dir’ ‘co3é Diiove, pere-
grine, od & t’are dimostrezioni Ecientifiche
legislatwe ~ -del-diritto - okie tufti —- riochi &
spoveri - gbhlamo.dl partecipare allai pubblica
g.mmim&tmziqne.. -Ormai. guesto & eanor[e )
déila democrazia., . -
‘Bemplice operalo . ,ripater_b i col' popolo.
-lquale enorme - ouutrosenso non: & egli, .che al.
T elattote. politico ~ oul sl riconoses 1a. 088~
c;th Uegl;ere i Depu.tat: al , Purlemento s—
aon, 0808, Doi Ja" oapacltb. di-soegliera, ;gh
gp:tmlmst.mtpm dsl | Comune dovh naﬁo 0. Rgve
ﬁssb Ja sua diniora 21 .
Mentré ‘si -poteva.. oon qualche fondamento
sostenara = e fu anche sostenuto. —, eha’ il
popolo potesse forse’ talvolta .non., conoscere
i segreti. lavoril di quel- grande mecoanismo
o’ & lo Btato, e eonfondersi,.e precipitare
suot gindizi sulle persons e sulle core, = non
& egli vero che il Comnne & guasi una; fﬂ.migha
dove tutti, ¢i conogelamo, della quale. pur not
-~ B8 ‘anche tutto il giornp sudanti, nella fe-
onda, oﬁcma — oongseiamo; i, bisogni pin
- e°le eause  di decaqhmento e.il vero -
y di, rldonarle prosperzth‘«?

Pot.rh 11 .pepolé’ .egsere. ingannato sui memh
reah del canchdntc al: Parlamenm° = T&-008

e

1o pobeanno ingannare’ quande sia da sceglieve ,
[ gli amministratori. del. Comnne:, non potrh .wa
i comm si radunqvano gl anone della.campansa |

nostro. mttadmo venir facllmente gabellato, per
liberale, quando il. popo]o ne;.oanosen-le;. idee
rétrograde o Je. teidenize autoritarie ;: —. .mon
potrh maschiorarsi da smante del pubbhaoede-
coro, clil per décora pubhlico intenda solo la
profuémne el pat.rlmonlo comunale in spese
di puro Iusso, —"'non. potry. camuﬁ'arsl .da
bilon mttadmo ed. amante dal sno. :paese, chi
potendo giovargli col promuovere ed. inporag-
giare il Tavoro cittading,. ricoree altrove :ogni
qualvolta abblsogna diun mobile,:di un vestito,
di una’ carmzza, -di unlavore qualpnque,. ehe
noi potremmo - fare egualmente ed alleatésso
prezzo in paese; colui ohe per gli operai-mo
atrall non ha che ingult! e parole di sprezze.
1 indubitato che quando. nelle elezioni am-

mifhistrative concorrerh il yoto del’ popolo futto,
il"buon &#nso di quésto” farh sb.che piii.non

: vedrein ' gl"antereasl del Ogmune Arasoprati;
: ga.ret L lstquzmne pppo a,re ,un -mito,
A dara alle seliole frequentate ‘dai . nostri

| figli  quial - pratlco indirizzo, che ii. progresso-:
dei tempi o le nuove aondizioni soclali rfckue- '
dono. .
"E nol’ manderemo 1 nost;n rapprasent.nnti :
nei Consigli ‘det Comug{a, -+ & la . lore Y009
france, porrh un ffeno a tente spess.impro-
duttive quando il pupolq langue per . gli e~
" normi dazi, e grida per ie tasse aumentate e
mgms‘camente digtribuite ; 1a Joro voce ﬁ-a.qoa,
" non ayvipte a consovierie, impedird che ai
consumi la-grande ingiustizia di mantenere,
coi denari di-tutti, delle: istituzioni che tornano
a vontaggia @i .quella classe soltanto che ne
ha meno bisogno.
"B un’ atto di giustizin che not chmdmmo'
— gi, un atto di ginstizin, — T lo c]uediamo
in' nome della Santa Democrazia, forza novella
et mondo; Io ehiediamo in nome- delle ugua-
glisnza, tra gli nomini — oggi aspirasions
dei’ supri generosi, ma (che doniani etk un
fatco,
Operai | Tu nome di quest] principii ieniamo
_viva- Pagitazione per isventai le trame del
politici dalls lunga promessa coll’ attender

corto; — in nome di questi prinoipii e con
easi lavoriame - ogpi, sempre ~- econ un
solo amore nel. petio — la Patrin, — con una-

_soln aspn-azlone — ln leerth —_3

.


http://che.il

' -pm'ger

leanni Ghlrardl [ﬁ Tremo.
: «Ip ho

i parlm'e B nome del-Cir- |

- oolo- damooratmu di “Treviso ghe-ho 1 orgoglio_-
i nappresentare don altel amiel e fra i, squalf
Jun; .operaig,. a.nome: del ° ‘glornale. il Progressp

La: demooragis. trivigiana:mi tha imposto «di
i sglidlya tvol ; a.quebla patrioticn re;

gione;

zione i -prineipii liberali: democpatict.

oni figli: umst:ono alla. robistorza; detla |
ﬁbra Valtezze del cavattere, la fenace sapien. | ©

. Voi, foste: i primi- 6. indire un Comizio por
I aboh;ione dell! od{odo: balzello, che impoverisce -
il -aangue . degli -infaticabili - lavoraori - delle |
‘nostrs. cpmpagne;-voi- primi-.che -alla vlgilia :
delle: elezioni politiche: formulaste in' un. pro-
gramma- eid che- asplrava, ci0-.che voleva la:
. democrazia'; Voi foste i primi a raccogliervi
in o Gomizw per 1 allargamento - del voio -
amministrativo che polo varrh a.rompere quella -

forte compagine ' interessi. individuali: idicfp-
miglie ¢ di.osste, .ohe spadroneggia- nei: Co-

muni, nelle. Provmcia ‘¢ dovunque;.: che:igolo

_warrd...ad -sbbattere - quelle.-oligarshie:lgoali ;
_prepotenti .ed 1rresponsahlh ohie mmuﬁcmno\la

- dibertd, - del oittadino:.

- Non fard discorsi; altri. 'oratorl mi prece- f
dettgrored altri: parlera.nno i§opra quegto’ argo- -

mento . esponendo. le- ragioni-per -l quali-. ohi

ha.diritto ‘di nominate . i-legislatori- ba. pure
dirittc di nominare un congigliete, comunale, °
-Qui: sonc venuto -per affermare -come. la--

stampa liberale; come.ls. democrazia. di- ‘ogni
paese. & concorde negll iut.enti ‘e nelle aapi-
razioni.

..‘I_.

Fagpcio voti che nltre cttth v :mltlno - i
promqtto che la pnma satﬁ Tl:evmo & se.;

guu‘vx G

;Rinnovo, la mie - felmltazwm ‘oom vof, con °

- queuta eroica. terre. che - fi. sempre .. up."forte
halnardo all'acquila grlfag'na e ohe sarhisempre

V.injziatriee . delle asplrazlom hberall demo- :

. cratmhe B

Dnsoorso del nor G "B. nr L‘avarzerani
i di Smdaco di Sacife. .

. Mi'® mativo ad espramere la.. mia. ricono- -
‘seeizeper 11 cortese invito fatbomi dalle Ase
sociazioni infziateiel di'questo Comizio di far ;

- sentire-la mia: debole o disadorna parola aul--;

I 1mportante argomento. g

E mi & grato il farle onde” mamfestara un
nuove indirizzo ai doveri "di-chi ath,
me oggi, a capo di una ammmlstrazione €0 -
munale, Pérchd io oredo ohe ase i Sindasoi

meglic comprendesssero le ‘agpitazioni ed {

bisogni degli amministrati, non si vedrebbero
dolorosi fatti qoali ebbero a succedere a Mo
gliang per causa di tale che. & pur conslghere
conunale di guel paese & di Mareon. -

‘8. E. Depretis promisg e foce promet ere"’a ’

‘oome -

Re Vittorio.'ad 3 Re TUniberto Ia diminuzigne .

del prezzo’ dél sale,” g riforira_dells " legge
domunale e pr;uvi,nmale e di quelln sulla. pub-
blie! s:curezza. M‘a che ,non promisg: eg‘ll mait
i tutte le( sug. promesse una “gola aeppe
mant.enere, quella dallo stringlmento dei freni

- applicato colle maﬁette 21 polsi del profeasarg
Pallayeri... '

‘Una voce da.l palchetto 4 suuat.ra del prcu-
#oenig: "« Devo rlchia.mare r oratore 8. mode
rare 1 termint.» - o

Presidente s Chi & lei?s °

Voce « Bono un funzionario di P. S » MO
strando ls sciarpa iricoiora. |
¢ Presidente: ¢ Sono io qui so!o giudice del
contegno ‘degli oratori,  nessuno finora ha fra -
s0eso; quando cid “avvenisse, sarel pronte a
unpedir]o. _

La folla &i agzits e rumoreggie. .

Delegito; «lo’ debbo impedire che I’ ordme
posas veénir turbato. s

Presidents : « Deputato na glorno al Pm-la-
wmento, Lo giurato fedelth al Re ed alle .ist-
tuzioni. Assumo intera respongsbilith di guanto
ai dice in questa sala e saprd far rispettare
I’ ordine’ quanto’ lei' e maglw di el che vede

un periéole in sleune parole ehe non ha eom-'

preso. » (applaust vivissimi).

Avv. Berghinz: « 1 Prefetto, da nol fatto
interpeilars, ci assicurd defla piena libertd del
Comizio, sulla nostra parols che non sarh fatto
eenno unjcamente di nna questione ardente che
fo qul non nomino e ohe tutti avranno com-
Preso », '

Dbpo ctb esaendo rltorna.ta 'la: altia i1 Dr

‘Hosttor ‘dovere ¥ ‘taanidner ivivo. 1) agbro
fugeo: Opera: patrictied moi fucoisme colloispin.

gero: il G0verno ad nild! rifbfma he. donseorh | Yoy
1 diritti del popolo. Che esso abbia fiddiola niel :

popolo.. Invece 1, Minjstera. Depretus ha Ia po-
litiga del flmore, ,teme il Com d

il'iio benedspie, -~
Bortani ha detto: I‘)emocra.tizmam 1a
rehia, To, al Comizio at Sacxle per la,xi

‘Tiizione del prezzo dei. sg.lg digsi’;. democratl- !

‘ziamé 1 finarza, Ora agginngo ;- -sidemocta
tizzino i Consigli Comunali ; democra"ti?zate le
parti per matematico: assloma, sarh democra _
tzzato ll tutto, o . '

‘DISOOI‘SO dal s:gaor Francaa!:urﬂenaldin oparaio
|t Trev:so. L : '

C’stmdzm Udamm - ; o
& E)perajo d1 naoite; opera_]o i snore: veng‘o

. in -mezgo ‘& voisiguale mppresant’ante Al Gireulo :

Demotratioo dir Trevido- e degll-opera]i tutti e
i potté: s nome di 838l un fraf.emUe cordmle
galutos ETTIN : B
e NOE og'g'i quis raduna.‘u propugniatno per§
1’ attuazipne” dit v »saol‘ossntol'diritto w19l voto
aiministeativoallargstd chie fino & qui dainostri -
gaudenti borghediyct! fu" negiato. - Con - disprezzo -

O T

resplng:amo -1! accuya dei  nostri dvverdarl. che |

el -chiamano: govvertitori - dell’ Ordine, nemici
delta Patria, ‘e diméstrismoe:loro: sncora.-una

wolts,:che il [Popolo-italiano come sepps-lbe: .| -
-rare dalla schisvith.1a térrd nostrs, saprd anohe |
rivendicare e ben valersi dei suo: dlnttl poh—- :

tiet e goeiali,: - F - L o "

_Altra accusa che - aWersarl ol sanghuno .

& queélla che la classe Operaja non & ancora

matura per dividere ussfems colld aitre elassi |
il.greve fardello della.-ooss - pubiblies, -actnsa -
che. nok; duiti- dobbldnio. &- vooef alta diohiarare { -
- falsa, falsisaima'e 1a stovia & - cara.ttari d’oro 4.

A.pronta & provare:1}sssuido..
P

egli smui indimentiogbili deIn1848 59;60

66 6% quaudo ilinostro - vero: Padreidells :Patrin
Gmseppe Garibaldi’ colls sus; apads;i fulminea.
_ acerr imi me-
‘miei, da c¢hl era oircondato? dal Popolo! da -

-abhatteva troni ed a.ltari (npstrl

quel, popolo‘ ‘s onl ora sfacciatamente viene

| -negato.: ‘quagi il diritte i essere oittadino °
1. italiano.

Fino a jeri-la imping‘uata 'bo'rghema o ha :
dominati ¢ ¢i paragonava a meroe senzn prezzo, :
iyl ers, Jg ‘demowazia in-~ :
carnats nei Mazzini, Ganbaldl, ‘Catianeo, in-
defessa tutrice deg'h interessi della classe la- i‘

@ non. peusava._cha

vorat.rice. .

‘La . parola Iy esezppio ‘o queqti m@rti;rl;
spronid finalmente le classi diseredate & rioo. .
noscere la loro sovranith ‘ed oggl-ne védiamo -
gl effetti nel trovarci qui tatdi- radqnan iad '

‘agodltare” tantf " illustii oratori, okie™ ‘con,
di pénsieid” proclamanic”it’ ‘pi‘knmplo dell
glianza &ociale. Votidmo" adunque ~ com
P ordine del ‘gigrno' chie 81 Vverrk proposto, ﬂ,-
duoios ehe- quello in- cul oggi non & che ona
asmrﬁzmﬁe domani -sia uns realth e codl veder
soomparire dallz nostra: leglslazwne una ‘delle
tante Mgluate leg'gx ché tengono oppresso il
paese » :

. Discorse tiell’aw. lnlonlo Galatso.

"« Amief ! Oome dalla. estrema simstm del
Parlamento; de quel lembo ciod, che “in 8d
racchinde i faturi  destini della Itulla. legale,

| giusto & chie da quest.o egiremo lembo ‘della

Italia reale, ché in s& pure si pud dire che
agiti o prepari { futuri destini della patria,
da questi estrema sinistra d’ Italia, primo #'in
nalzi un grido ¢hé reclami la proclamazione-
delleguaglianza dei’ ‘oittadini di -fronte al di-
ritio elettorale ammimstrativu, non meno che
a quello politico,’

Dopo quanto’ diggero gh oraton che i pres
cedettero, io mi asterrb da’ svolgera la que-
stione. i

Del resto questlone non o,

Quanti quy convennero, astrazwne ancha
fatte dazlla diversith dei partiti politiei, debhono

" convenire' che sotfrarre unn’ parte dei cittadini

di un Comune sl\*ingerenza in cid che cerio
per un slto significato storico i chinma co-
mune, fu enorme sempre, & encrme tanto pin,
dopo’ I'allargamento del suffragio politico.

uia
ath :

une, rascuranl ol
‘| consorzio d’interessi.materialil

-idimentioare: chs.. queatimtntemagf ‘materiali - p= e

Onvargeranl ripresedl Hay* applandito: digeotso: 1| qen, e

. Ghe | u'&
i cittadlnl, il Comune . \,un Jon,horzfo' 23
reasp hateriali:'che ‘Rgukrda’s §oh oonfibibht.

-+ Eriorg 8tibrme {1 ‘dotiklderare 1t aumﬁne1‘¢8mss
o

Ma per ih istnté buindttendols, “bhi pua“'?_

partengond ‘a tutti quanti~abitano’uno isiesso.
Comung, ;ohe tuttl ;questi. abitanti - debbono
glovarsene, ghe a tala zintenm d:.axtale: eees-

-restafrém o i

" Non ' tratéasi qui’ d1 Una aﬁsoph;m S
commercio, di un, consomo di priva.jr,e ut;flth co
¥ o interedst ik g‘ua‘rﬂino """ 8 dlo kll . WO -
s ‘tratta*di un’ pubblics clfe’

al pubblico-e:che

‘questo pubblico, 'OPTIE

“segnore il dlritto"&i gétfere‘ ¥

"' Ché He: anche “aot
0é,"

Y ’° fj’l‘o‘n
ﬂrire qhala ric%hezza

moblle all’esa.tt.o‘re, ta"che proyyedenddsi dai
rivenditori page in daal oioh th'iniposts 1l di
rette oltre ,quaranta oltr,e .omqqp.ntn oantesim:
al giorno, di, 1mposte g : .
M gol’levmﬁfocl da ﬂhe.

: “fiféneke’
Coﬁxﬂne, a0l ‘ohi
‘d'affétto - A 480 .'
<t Oomune & Tenelle’” _
‘nhgione.~ B ¢ Iiibgo ﬁ . ‘noé "5' '
delle nostre pit-cars’ meélidle,” fl luog
‘dormopio. yicipi fra. di. dopa-d nmh-lnmomi, B il
luogo dove da ogni paewis.e. in' Og DL RIIN0
forniamn 8 rinfrenearet e-.a. }guriﬁcam quasi
Danims, dapo' le ,,peregrlnaz:onr fehb,rih -d
..v.:.ta N i ft )
AR I Comune, e (lg. ep.uta religione di;mo
‘Tnsotate che lo dica, Q0DIn0&s0;  sopratutto; poa- :
sinmoe comprenderlo noi, che ne fumma per
tanto tempo privij nof>eht vi‘tentrammnio soo-
noseinti, noi appartenent.{ f gquella. genorazione
(errappndn, shalzata d,a“yogo ; _
vioende politiche d'Itkilia, generazions sgy raziats,
- che sl pensiero ¢ al miraggio ivino del'anita.
della patria;sucrificar dovetté it oulto del miti.
affefti del Inogo nati LT PPV B S A S

.Nel .Comune.# ben. pit- ohe. i1, patrxmonin
provinciale: dalle _somme.di - centellmata neon
tribnzioni, che 8’ impone al governo,” & ptima .
di tutto un patmmonio altaments morale:di
. tradizioni, di-memorie, df .glorie. talorm, (asis
t.endere lo quali & ‘necossatic un.-ouore; . clie
non. ¢’ incontra col ariterio dalle poahm 11re
A’ imposta diretta. . . ;..

Chd se“tal cuore oi fosse, nol vedrempao
pilt rappresoutadti di Comuni geguendo il des
gno.esempio di quelia-del Comune -di . Sacile,
venirel'a parlare in ‘quegto Comizio. la parola
del popolo; e noi nen vedremmo - certi - altri
rappresentanti di altri- Comuni lavitare sotto
un qualsiasi pretesto a fogliere una: lapidein
oui consiste appunto.nne di quells. glorie;:dic
quelle riochezze morali eni dianzi accenmavo
¢ la oui tutela - nfﬁdata a. 'chi hber&mente
£OVeTNa Un comube,: -

Solo guando il popolo tutto aleg'g'em i rap-
predentanti del suo Comune, risorgerd, al posto
delle attuali- consorterie dirigenti,-il vero: Co-
mune Italico, Del-quale . mon. i ripariérd: o .
come noh vi riparlerd del Municipio: romano. -

Ma questo tutiavia vo’ ricordarvi. a Adimo-
straré “quale importanza ‘e quale Garattere

. possa  atiraverso alla _gtoria . acqulsmre un

Comune, oo
Nel 1848, in quel sncro ol eruico pariodn S S
di ltaliana Tivoluzione qul, nel nostro Veneto, . - S




- 1’uyopo i

-.f) [RF] E
i, 4% ‘e restrizione che. volete :fare-a: quanto'

_ lsmtst.ra st por

pvuni,, ra.mmenf,iamolo sempre, che
. [cl: oriosinie te ol atte%gm:ono ad - altretianti

4 ‘végji,le . 9vposero. In, fiers , resiatenza delle -
' vyisate loro mlhgle alla prepotenza ol- -
: ,‘.ﬁ. ?m.ﬁ ,Chie :éwida 1l ;wmo rumoreggiava
ai eonfinl. " V)

1 Oht Non, parlls dpngue d1 dlﬁerenza"i di

.ariteri, fra. suﬂ’rugio 'pohticp e ,suﬁh}g:o am-

minigtrative. - G
Vin;le maschere . e vm i soﬁsmll :

‘glh sl avete largito ¥ -up o
-8o>che 'v'ha fre ohi- siede 1l Mlmstero tafla

oui ‘quegts restrizicné” ripugna, ma te_mo pure :

ohe v abbia chi nel: oucys lacova.:

Borga. il ; popolo, BEbitrd, fra 1 dissimulati :

-digefdi del’ Gonalgho dalla corona a'dimostrate -

gome 1 comprenda, la. questione, e eome In _

\rggli& &Bcs &
FINE D ¥ ‘qiagto capita

gell’a' Hyova legge coimunale & provinciale, |

1[a" Proyincia, consorzio, di Comuni -
Je rapide imsférma.mm -del” pro-
atir dit_rentare il - Comune dal-
gl ﬁrmlmente _guells au-

re; gia .

whta “dallg contin

ecessttk & Insciarai a4 -

;I._essa. s;a, la riforma
3T a_jl gamento del. ¥oto, deve. essere lo sole .

.ors, @

¢ni consiste il sincero decentramento.
api e Provmcxe sieno Lhborati. alfine -
"nello Svolgimento’ della varia ¢ libera loro

89 otbire da quella pioviz che 2 1’ Amministra-

€ sopratutto 1g.] buroorazia centralel
per farla ‘fintte, ¢ cittadini,, permetiete
teiiing ool legg'eryl r .ordu!e del giorno

by, & Ancora uns parola o amicl. “Ho comm-% :

it ‘hedentiando alla, estrems. smlatra ‘del Par - !

lamento oul speita r pnore 4i avere. sollecitato
}d it gﬂe‘ﬁltenﬂcit'a g ntova ritorma; Yoi tutti
Avefe’ inteso, '.éqme m ilentd  easo. la eatrema
nell’ on. Cavallotti. To

brado "ta.n'

piitat

t,, oh ue,étto Comizia,, non s -

_-poses Bciog'here senzn pmnclare coi telegramma )
-che ho. l’onore ch rimetere sll’ amico,- Presi- | -
& un galuto | ali’ onorevole i

| ﬁﬁpﬁ %’[Félice Osvplluttl. S T

~ 3 TPt discorst yennerd amolti da rephcatl g
'mppld.uai .dell’Assemblen; < {

i1}y prof-s'Calligari? rimisuﬁ:e quanto vénne
wétto dagll “oratort-ed ' ifidi sottopone all'sppro- -
vazione dell’Assemblea I'ordine del giorno pre- .

genteto ‘dall-avy.-Galateo o clie per acclazione ;

vennel dnl !Gommlo noco)?to

Perche la 1mmmente rlform& coniuna.le o'p
vinerale ris?onda ‘sl -concétto del’ masdimo al-
largamento! dél" suffragio- ammmlstrativo il
quele; on pud; easere meno eatem di quello
palifico;~ '

Pérche il 'decentramenta nmmmmtrativo e'la
smcera, spedita ed -eeonomica ,autonomia det
comnuni e dellé provincle, sospire’ popolare di
tanti anm, dwentlno finalmente o fatto com-
piuto;

Perehs - sorg‘ano, 00n simlle intento, ‘in Italia,
nuimnerosi comizii, i guali- facciano sentire al
Parlsmento nostro eome ognl cittadino italiano,
chie abbia la scienza-e la coseienza “del - suo
votp, aspirt ad eaercltarlo, non meno che nei
destini della ‘sha’ patria, in quelli del suo Co-
mune D delia sua Prevmcl& t

QVeunem poi nmau i, saguentl telegramml
dalia Premdenza del Comigio:

Pzetm }i’h’m

Comlzm pupolare Udine acclamanﬂow Pre-
sidentefﬂnorarw,eunora gcienza intenta seon-
giurm'e questione. rsocmle.

_,.p@wm’a ngmﬂaa{{zl o

Comizio suffeagio amministrativo Udine ac-
clama propugnatore indefosao idee llhera.lt. Voo
stro nome’ isplm exoelmor.

Rom.

--;._Rbm. _

battents. Noh

en _P_OPOLO

titudini. lavoratrigi, eaortandovi- perseverare -9

italiapa,. - . _ P
'-del ('Iomizw i

 iPar ultimo il Praaident

eon” quel grido, ohe. on pub esserd soﬂ’oc&to
néminéng'” dalls’ mang” del - boja, col griﬁo di‘
Viva I Jtalia Iy © ,

Bénchetto. S

arre di:Londra; viunivansi a modesto banchetto

“duci e detla: Fratelianza .fiopolare friulana: -

tenere .in quells eitth: fra :pochi giornl iun Co-
‘mizio .gllo, scopo-stesso: di- quelle Poggi. -

amici, dai. quali si: parti -egprimendo tuttx la
sus. riconoscenzs per la cordisle e g‘antlle Al
coglienza tra 0ol avuts,. .

veve la. aeg-uentq letters : - NI

O:mm&e Pf'mdmss. o L

Teootre St

st:m: ad il vantag-gio -del’ -prol etariato -‘soffe-

-Con :gtineh somo - S RN
:Napoli, 3 m,‘?}”‘? IBBS.=_ . . :

. Devotls. I
Emnsm Napot.r.on

ER@@M@& EE@‘I&“&DE@M

' ail’onor. Presldente dei Raducl

o 'vlene

ds Susdaco,

Alla Nom 4 marzo COTr. nsp ndo ata, buro

i pogeo’, agoettare leziont né di
Qonvenienz h di bupna, ‘oreanza, _easendomi
abbastanzs, famig-liare i libro ~di" monsignor
Delin Cn.sa._

- Ricordo alla '8, V. Ill ma qhe atteae ben
aé‘:agus mesi .8 rispondere. alla. Nota 26 settembre
P. p. 4l questa Presidengs ¢ lascio gindiei . gii
imparziali' quanto corretio o conveniente. fosse
il contegno deila 8. V.

1! Comitato: del-Reduci- aderiva "acché fosse
tolta Ia lapide Grovich dal portxcsle 4} aocesso
al Castello — collocata coll’ automzzazwne del
sig' Smdacvn comm. G, L.-Pecile & dell’ inge .
goere Municipale sig. Puppati -~ pnrché fosse
trasportata sul muraglione a destra dell’ Arco
Bollani; ma V. 8., ripeto,.trovo di non rigpon-
dere e la cosa dorm‘l tra.nqmllamente Ia bel.
lezza di cinque mesi. . Solamente: I altro’ jeri
V. S: ebbe a“dire al segrotario. iy, Bianchi
che 1a nug'hore cosa sarebbe gtats quella che
la premdenza avegbe lovata la lapide, riponen-

dehberazlone de} Conmgho comunale A tale
verbale invito, o 'Le Teci dire che mi dasse
una huona volta naposta alla Nota 24 gettembre
P- p. €4 Ellg ebbe a soggiungers che lo a-
vrebbe fatto’ volent1er1, ma ohe la Societd dei
Reduet e la Societdé Pogiolire Le  sembravano
una sol cosa, quesi questa secouda. non Avese.
diritte al pubblico ~rispetio, oome ogni altro.
sodelizio Hberale cittading.

In qusnto slle pressioni “governative,  sta il

eri soltanto la Preslclenza; del Gomlzio rwa‘ .

dola nei losali dells Societh, in aticsa delin-

Oom:zio ;udmese allargamentér sufﬁ-ag-lo ams
.mini_strativo_acclam Vol rappresentante mol- '

| roies m{saione cementare =a|ncara fratellanza :

_ .
Oallegari nng‘ramb zli ‘intarvenut!’ loro fidi
rizzando lo segheuti percle acdglte da unanimi |
‘éd ‘entusinstiol applausi: « Bd ora separianios -

Alle tre pom,, in una eala della tratto;-m alla :

ls Presidenza del Cowmizio;. paveochio rappre-
gentanze cittadine, frinlane o del Veneto, non- ;
ché gli oratori ed altri sool dell’Associazione |
:popolare; del .Citecle:liberale: operaio, . dei Re--

. In:qguesta.riunione: vennera' poriatt. parecchl :
brindial patriotiel: ed affermanti le solidarieth
I fra 1a demoorazia del Friuli e. quells. del ri- .
~muneate: della. regione venets, o fu.confermato
dai. ra;ppreaentantl.adl Treviso: il propoaito: di

Un’alira dimosteazione. di stima- e. di- affetto
~enne dats i all” illnatre prof ~Callegari che fu i
accompagnato alla.stazione ferroviaria da molki :

Tutte le fitérmie aventi' per- mdopo Ia gm- :

Tente, ni avranno sempre 'oalda. fautrice. Non
-posso’ venire, ma- cou:tutio 1'animo- sard:pre-
aenty’ al- ‘Comizio -6 Tatolo voti perﬁhé vengano :
iidesideri: ele - asplrazmni del paese. :

oomum?ita Ia seguente che pubbhchmmo* :

Taito, fronte.di- tuite le.disL

“che i &l fanno .di wole

I'inaugnrazione non fu mai "aocorddta, ‘che X
T Autorith militere non- - yaol: éa.perne nE di

- laseiar ooprire Ia: laplde né - di- seconsentire

atrpaddairilo tunpo ] Porticale e V. 8. stessa

‘feew*gouno’ afle sote: complivasiont egters. Questa

Pregidenza hel gettare la- colp"a -gul’ dogso- ‘del
Govoriio: oredette’ offrire uw’ ottitns - difesy " al-
Vhutorith: Manicipale- e se quests - dichiara di
agire -dk proprio .impulse; peggio per lei e
nessun patrigta potrd -fargliens sinceramente
i mirallegro. : Pel: concétto ‘che mi‘sono fatto
dellalegoe ‘comunale ho oreduto’ sempra che
1Y Bindaco “aia hin- pubbllco ufficiale e-clia come -
fale in oerte ‘questioni- debba otﬁemperara -ai.
voleri del- Governo; -ogpi Ella mi waal per :
asuadere: del- contrarlo “& i me oonsterebhe —
:ds -dooumenti che tengo fra mano — che 1"o-
-atacolo parte: dal Ministero-ed a Treviso & av-
venuto gualche: coga - di gimile colle lapidi- ai
-enduti- 8o quald: &1 di- Lei concstto su:Grovio.
e gohurg com’ Ella e -qualshe altro cittddino
‘abbinné: cenaurato- 1’ ides  della“lapide; mn sta
1 fatto - che :1aiHooisth del - Reduéi l‘p:-n:ntme.sm la
isottosdriziotie; obe moli eittadini lieti doncorsero
a questa; che 1’onor, Sindaco Pecile visosbrisse
per:10 lire chiamandosi :superbo « di- daré i1
suo :oholo. per-innalzare -un: ricordo marmdivo -
al martire :udinese ; che’ inflne nel 186% furono
Tese onoranze’ aolenm al Grovm coll’ mtervento
delle Autorith tuite.. - -

+ Qualutigtie: posss essere: la. demsmne del
‘Oonsiglio -Comunale, una manifestazione popo-
lare, pa.trlottica, ‘va- tenuta nella: dovata consv—
demzlone in un paese libero.

- In quanto alla: ultims - proposts: di - queata
Presldenzs di’ collocare - oiod' 1a “lapide,’-tanto
avveraata., sotto la Loggia Munioipals, - oagel-
yapi che simile ‘proposta: trova: - glustifienzione
el “timore -che: parimenti. avesse potutc spin: -

_cere all>Autorith: ‘Militare 1a. collochzione di

quel: funébre’ marme. adesnto-all’ arco’ B_ollani,
ove gta gempre di guardia naa sentinells.:

Con ¢id intende rispondere alla Nota -4 corr.
dells’s. v, &y per. parte mia, dmhlarn ‘ehiuso
I ineidente. "~

U Uding; & margo 18837 7T v L
S o . .’,_Il' Pregidevte .
Toowee ol Al DRRGEINZ, .

i

: 4123’ IZZ 0. ssg f dzﬁmdqca

. del Comune, 45 Uding. . L

Nam della Redazwm. ! Approvlamo 1l vi:
EOTOg lingnaggio del’ Presidente’ dei Reduoi
e nel pross:mo numero; sogg'iungeremo anche

: n01 qua.ttro paro!e con sale 8 pepe. . .

3 Pa{rla, pa.rlando del Comlzlo di Doma-‘

mca, disse che gearse fo 11 numero dagh
mtervenuti ‘noh pu?t di: 200, personp_ Ci.
prési 18 brigs di numeral, in, attega'
Pulria 'avésse o dire cid, - come
shdtudlne quando ‘trattasi d
Lariy ‘e qumdl Ie" rispondjamo "t g
erano . 011’0.‘]. ‘g0o person La. Pfragrmssm in
tutte le"suf adunanze no, rlesel 7
cogliere 'an ¥ ‘el nﬁmero 11 condorso’ avrebbe
dovato essere maggiore, .ma_un po’lé acénae
E 'm_angmra ung Jno-
narchia’ al** glorno, ed un po’ gli articoli son.
ngeri degli organi officiosi hanno fatto il loro
8 etto . .

I

' all’arhcoluccm della Patrla, mtltolato 4 « A
propuslto d’ui processo di stampa gl
Correzionale » conviene concludere she il Pro-
curdtere- del Re abbia ordinato all’ Ispetiore
Geleazzi d'invocare il processo contro {1 ge-
rente del nostro giornale pella soscrizione ad
Obérdank. Tanta ¢ la mancanza di senso
comune in quelle pocha patole. Vengano. da
noi le' Autorith, ohe in'verith gmpremo.di-

fenclerle un po’ meg-llo. o

er mancanza di spazio, siamo .costretti xi -

, mandare &l proseimo nnmero la pubbllca-
zione di Corispondenzs, petvenuteci da varie
parti della Plovinum.

0. B. DE FAGCID, gerenté responsablie.
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